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PARTE UFFICIALE

Leggi.e decreti: BR. decreti on. 851 e 853 che fissano il

numero dei professori ordinari e straordinari assegnati
alla scuola tecnica di Cagli e al R. ginnasio di Ariano de

Puglia - R. decrëto n. 63 che aggiunge taluni posti di

impiegati in vari licei governativi del Regno - R. deore-
to n. 65 che accetta le dimissioni del comm. Carlo Schan-

ser da eneml>ro della Commissione centrale del dazio con-

stemo e nomina in sua vece il comm. Cesare Salvarezza -

R. decreto n. 66 che ammette a g.odere della riduzione sul

sale anche la industria per la prodtezione del silicato di

soda - R. decreto n. 67 che stabilisce la tabella delle

sedi di pretura riteneets come pit's disagiate - R. decreto
n. 68 che approva alcune ogjiunte alfart. i |delle norme
per fattteazione della legge relativa ai trasferimenti d'ujjicio
dei gitedici -Ministero d'agricoltura, industria e com-
mercio: Divisto d'esportazione-Ministero del tesoro: Di-
rezione generale del Debito pubblico: Rettifiche d'intesta-

zione -- Direzione generale del tesoro: Presso del cambio

pei certißcati di pagamento dei dazi doganali di importa-
zione - Ministero di agricoltura, industria e com-

mercio - Ispettorato generale delle industrio e del commer-

olo: Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti:

nelle varie Borse del Regno.

PARTE NON UFFICIALE

Camera dei deputati: Beduta del 6 marzo - Diario estero
- R. Accademia delle sciense di Torino - Classi unite :

Adunanze del 1° marzo - Notizie varie - Telegrammi
dell'Agenzia &efani - Rollettino meteorico - Inser-

sioni.

garte ¾flitiale
maam o roompt
B numero 851 della raccolta uffleiale delle leggi.e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 8 aprile 1906, D. 142;
Veduta la legge 13 giugno 1907, n. 343 :
Visti i ruoli organici delle scuole inedio per l'amio

scolastico 1907-908, approvati con Nostro decreto 29 set-
tombre 1907 ;
Visto il Nostro decreto col quale la scuola tecnica

comunalo pareggiata di Cagli ò dal 1° ott obre .1907
convertita in governativa ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segreta.rio à Stato>

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Dal 1° ottobre 1907, al ruolo organico doT,le scuofe
medio per l'anno scolastico 1907-908, sono aggiunti i
seguenti posti:
Proferori orlínari e straordinari del 1° ordine di

ruoh per l'insegnamento delle scuole teeníche n. '5
(cinque) dai quali uno per la lingua italiana, uno per
la lingua francese, uno por la inatematica, V¤o per
il disegno, uno per la storia o geografia.
Professori ordinari e straordinari del 3" Nordine di
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ruoli, gruppo A, n. 2 (due), dei quali uno por la com-
putižteria e l'altro per le scienze naturali.

Art. 2.
I suddetti posti sono assegnati alla scuola tecnica di

Cagli.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo .

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 novembre 1907.
VITTORIO EMANUELE.

ÛIOLITTI.
RAVA..

isto, 15 guardasigilli : ORLANDO.

13 numero S'iß della raccolta agiciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grasla di Dio e per volonth della Nazione
lŒ D'ITALIA

Veduta la legge 8 aprile 1906, n. 142;
Veduta la legge 13 giugno 1907, n. 342 ;
Visti i ruoli organici della scuole medie per l'anno

scolastico 1907-908 approvati con Nostro decreto 29

settembre 1907;
Visto il Nostro decreto 30 sottombre 1907 col quale

il ginnasio pareggiato di Ariano di Puglia ð dal 1° ot-
tobre 1907 convertito in governativo;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por la pubblica isti•uzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I

Dal 1° ottobre 1907 ai posti di capo d' istituto e di

professori ordinari e straordinari delle scuole medie per
l'anno scolastico 1907-908 sono aggiunti i seguenti
posti :

Professori ordinari e straordínari del secondo or-
dine di ruoli per l'insegnamento delle materie letterarie
nelle classi superiori dei ginnasi, numero due.

Professori ordinari e straordinari del 1° ordine di
ruoli numero cinque dei quali tre per l' insegnamento
delle materie letterarie nelle classi inferiori dei ginnasi,

15 numero 68 della raccolta uj}iciale delle leggi e dei decrets
del Regn'o contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUEIA III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RB D'ITALIA

Vedute le leggi 13 novembre 1859, n. 3725, 8 aprile
1906, n. 142 e 13 giugno 1907 n. 349 ;
Veduti i Nostri decreti 30 settembre 1907 coi quali

i licei ginnasi di Ravenna, di Galatina e di Maglie, il
liceo di Lanciano ed i ginnasi di Montepulciano, Fran-
cavilla Fontana, Ariano di Puglia, Crema, Ferentino,
Rieti, Brindisi e giacenza, sono dal 1° ottobre 1907,
convertiti in governativi ;
Ritenuto che al personale di servizio degli Istituti

sopracitati deve provvedere il Governo ;
Veduta la tabella F annessa alla legge 8 aprile 1906,

n. 142;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri 'segretari di Stato

per la pubblica istruzione e per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Alla tabella F annessa alla legge 8 aprile 1906,

n. 142, sono aggiunti i seguenti posti:
Quattro macchinisti a L. 1000
Quindici bidelli a > 850
Quindici inservienti custodi a » 750

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBeiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo caservare.

Dato a Roma, addi 26 gennaio 1908.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITrt.
RAVA.

Viato. Il guardatigilli: OM.&NDO.

Il numero 65 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

uno per l' insegnamento della matematica ed uno per
l'insegnamento della lingua francese.

Art. 2.
I suddetti posti sono assegnati al R. ginnasio di

Ariano di Puglia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 dicembre 1907.
VITTORIO EMANUELE.

GrouTTI.
IIAVA.

Visto, Il paardasigilli : Om.Moo.

Visto il Nostro decreto in data 10 aprile 1902, n. 134,
che nomina la Commissione centrale del dazio consumo
istituita a termini dell'art. 20 della legge 23 gennaio
detto anno, n. 25, allegato A) ;
Visto l'altro Nostro decreto in data 20 ottobre 1905,

che ha nominato a far parte di detta Commissione quale
altro dei rappresentanti del Consiglio di Stato, il com-
mendatore avv. Carlo Schanzer, consigliere di Stato ;
Vista la lettera 18 gennaio 1908, colla quale l'avvo-

cato comm. Carlo Schanzer dichiara di diinettersi da
componente della detta Commissione;
Ritenuto che, accettando le offerte dimissioni, occorre

provvedere alla nomina di un altro componente della
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detta Commissione, in rappresentanza dal Consiglio di

ito;
Visto l'art. 7 del regolamento 0 marzo 1902, n. 90 ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segrotario di Stato

per le finanze :
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. 1.

Sono accettate lo dimissoni del sig. avv. comm. Carlo
Schanzor da membro della Commisione centrale del

dazio consumo.

Art. 2.

Il comm. dott. Cesare Salvarezza, consigliero di Stato,
ò nominato membro della prodotta Commissione, in so-

stituzione del comm. avv. Carlo Schanzer.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo.e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 febbraio 1908.
VITTORIO EMANUELE.

LAcAVA.
Visto, li guardasigilii: Om.mo.

li numero 06 della raccolta ugciale delle leggi e dei decrets

del Regno contzene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della liazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, comma 1°, della leggo 21 aprile 1862,
n. 563, e la tabella B, annessa al decreto legislativo 28
giugno 1806 sulla tariffa dei sali;
Visto l'art. 45 del regolamento sulle privative, appro-

vato con R. decreto 1° agosto 1001, n. 300 ;

Sentito il parero del Consiglio tecnico por l'Ammini-

strazione dei sali;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le fulanze ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo tmico.

Alle industrie enumerate all'art. 43 del regolamento
1° agosto 1001, n. 399, alle quali à concessa il salo al

prezzo di L. 12 al quintalo, ó aggiunta quella della

produzione del silicato di so la.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 febbraio 1008

VITTORIO EMANUELE.
LAcAVA.

Visto,1i guardasigilli: GRLANLO,

Il nuevro ß7 della raccolta egicida dellaleggi e dei decreti

del Regno co.itie,te il seguente de o eto :

VITTOltlU LMANtŒLE III
per grazia di Dio e per volontà dolla Nazione

RE DTTALIA

Visto l'art. 4 della le¿qe 11 lu¿lto 1007, n. 31l;
Sontito il Consiglio superiore della magistratura;
Sontito il Consiglio dei ministri;
Sulla Iroposta del Nostro guardasigilb, ministro so-

gretario di Stato por gli afTu i di grazia o giusuma e

dei culti;
Abbiamo ordinato od ordiniamo quanto 6 600·
La tabella dello sodi di protura ritenuto como p.o

disagiato, ò stabilita como segue :

Distretto grudiziario della Corte d'appella
DI ANCONA.

l - 1. Cascia.

2 - 2. Rocca Sintbal la.
3 - 3. San Leo.

4 - 4. Sant'Agata Fcltria.
Distretto giudiziario della Corte d'eye 'a

DI AQUIL\.

5 - 1. Bamba.

6 - 2. Borgosollelegat>.
7 - 3. Castigliano Messar Marino
8 - 4. Celenza sul Trigno.
9 - 5. Fiam·ganno.
10 - 0. Montorealo.
11 - 7. San Ruono.
12 - 8. Tossicia.

13 - 0. Villa Santa Maria.

Distrello tiludiointio de'/a orte d' , pp · U

DI BOLOGN \

14 - 10. Loiano.

Distretto giudeziario adella Corte d'appel;a
DI CAGLIAltL

15 - L Aggius,
10 - ß. Ales.

17 - 3. Benetutti.
18 - 4. Bitti.

10 -- 5. Dolotana.

20 - 6. Bono.

21 - 7. Busachi.

22 - 8. Cabras.
23 - 9. Decimomannu.

24 - 10. Dorgali.
25 - 11. FluminimhZälule.
26 - 12. Fonni.

27 - 13. Guasila.
28 - 14. Mogoro.
20 - 15. Muravora.
30 - 10 Nuraminis
3l - 17. Orani.

32 - 18. Oschici.

33 - 19. Ossi.

24 - 20. Pala.
33 - 21. San Nicolð Gerrm.

30 - 22. Santadt.

37 -- 23. Sente.

38 - 24. Siliqua.
30 - 23. Simaxis.
40 - 23. Siniscola.

41 - 27. Terra!La.

42 - 28. Toulada.
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Destretto giudiziario della Corte d'appello
DI CASALE

43 - I. Ottone.

Dest, etto giudiziarto della Co, te d'appello
·DI CATANIA.

44 - 1. Agira.
45 - M. Centuripo.
46 - 3. Chiaromonte Gulfi.
4V - 4. Ferla.
48 - 5. Mirabella Imbaccari.
43 - 6. Rammacca.
50 - 7. Troina.

Distletto paediziarso della Corte d'appello
DI CATANZARO.

51 - 1. Aori.
E2 - 2. Aiello in Calabria.
53 - 3. Arena.
4 - 4. Boda.
55 - 5. Calanna.
56 - 6. Campana.
57 - 7. Cerchiara d Calabria.
58 - 8. Cropolati.
59 - 9. Grimaldt.
60 - 10. Longobucco.
61 - 11. Martirano.
62 - 12. Nooora Terinese.
63 - 13. Triolo.
64 - 14. San Giovanni in Fiore

63 - 15. San Sosti.
66 - 16. Santa Severina.
67 - 17. Savelli.
66 - 18. Serrastretta.
63 - 19. Verbicaro.

D;stretto giudes:ario della Corte d appello
DI FIRENZE.

70 - 1. Bagno di Romagna.
71 - 2. Isola del Giglio
28 - 3. Manoiano.
73 - 4, Pitigliano.
Distretto giudia:ario della Corte d'appello

DI GENOVA.

74 - 1. Calico al Cornoviglio.
7ã - 2. Santo Stefano d'Aveto.
73 - 3. Triora.

Dastretto giudiziario della Corte d'appello
DI MESSINA.

77 - 1 Cesaro.
78 - 2. Montalbano d'Elicona,
79 - 3. Racouia.
80 - 4. San Fratello.

81 - 5. Tortqvioi.
Destretto giudisfarlo della Corte d'appello

DI MILANO.
83 - 1. Grossotto.

Distretto giudiziario della Corte d'appello
DI NAPOLI.

83 - 1. Aquilonia.
84 - 2. Calabritto.
85 - 3. Calvello.
86 - 4. Capracotta.
87 - 5. Castelbaronia.
88 - 6. Chiaramonte.
89 - 7. Castellone al Volturno.

90 - 8. Corleto Perticara.
91 - 9.

.
Forenza.

92 - 10. Gioi Cilento.
93 - 11 Irsina.
04 - 12. Laurenzana.
93 - 13. Latronico.
96 - 11. Marsiconovo.
97 - 15. Montefaloone nel Mannio.
98 - 16. Montemurro.
99 - 17. Noepoli.
100 - 18. Ponza.
101 - 19. Rotonda.
102 - 20. San Bartolomeo in Galdo,
103 - 21. San Chirico Raparo.
104 - 23. San Giovanni in Galdo.
105 - 23. San Mauro Forte.
106 - 24. Sant'Angelo a Fosanella.
107 - 25. Sant'Angelo di Basilicata,
103 - 26. Stighano.
109 - 27. Ventotene.
l10 - 28. Viggiano.
Distretto gnediziario della Corte d'appello

DI PALERMO.
111 - 1. Aidone.
112 - 2. Barrafranca.
113 - 3. Bivona.
114 - 4. Burgio.
115 - 5. Butera.

116 - 6. Caltabellotta.
117 - 7. Cammarata.
118 - 8. Cattolica Eracloa.
119 - 9. Gangi.
120 - 10. Gibellina.
121 - 11. Pantelleria.
122 - 12. Petralia Soprana.
123 - 13. Polizzi Generosa.
124 - 14. Prizzi.
125 - 15. San Mauro Castelverde.
126 - 16. Siculiana.
127 - 17. Sommatino.
128 - 18. Ustica.
129 - 19. Villalba;
130 - 20. Villarosa.

Distret¢o giudiziario della Corte d'appello
DI PARMA.

131 - 1. Collagna.
132 - 2. Corniglio.
133 - 3. Ferriere.

134 - 4. Lama Mooagno.
135 - 5. Montefforino.
136 - 6. Villaminozzo.

Distretto giudisiario della Corte d'appeito
DI ROMA.

137 - 1. Piperno.
Distretto giudiziario della Cor¢e d'appello

DI TORINO.
138 - 1. Prazzo.

Distretto gitedsstario della Corte d'appello
di TRANI.

139 - 1. Cagnano Varano.
l40 - 2. Celenza Valfortore.
141 - 3. San Giovanni Rotondo,
142 - 4. Viesti.
143 - 5. Volturara Appala.
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Distretto Giudiziario della Corte d'appello
DI VENEZIA.

144 - 1. Agordo.
145 - 2. Ariano nel Polesine.
146 - 3. Auronzo.

147 - 4. Loreo.
148 - 5. Santo Stefano di Cadore.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale dello loggi
o clei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
soetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 gennaio 1908.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
ORLANDO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

da lui richiesta, ma in tal caso il termine «li sopra in-

tlicato è <li un anno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 febbraio 1908.

VITTORIO EMANUELE.

.
GiouTTI.
ORLANDO.

listo, Il guardasigilli : ORLANDO.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INI). E COMMERCIO

Il numero 68 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE lII

per grada di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 8 dicembre 1907, n. 773, col
quale furono approvate le norme per l'attuazione della

legge 14 luglio n. 511 e le disposizioni transitorie re-
lative alla legge stessa ;
Visto l'art. 46 della precitata legge ;

Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro segre-
tario di Stato per gli affari di grazia e giustizia e dei

culti;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

All'art. 1° delle norme approvate con l'anzidotto Nostro
decreto 8 dicembre 1907, n. 773, sono aggiunti i se-
guenti capoversi:
Si potrå tuttavia disporre, nei limiti dello leggi o dei

regolamenti, un trasferimento di ufficio di un giurlice o
giudice aggiunto in una sede la quale non fosse stata ri-

chiesta da altri magistrati superiori di grado, 0, a pa-
rità di grado, di categoria, o si potrà altresì senza pub-
blicazione della vacanza disporre il cambio di sede a

due o più giudici aggiunti dello stesso grado e cate-

goria.
Ferma sempre la facoltà del ministro di assegnare,

secondo le esigenze del servizio, i magistrati promossi
alle sedi che siano disponibili, quando tuttavia la pro-
mozione sia stata fatta in una sede accettata dal magi-
strato promosso, questi non potrà chierlore di essere
trasferito nello stesso grado ad altra residenza se non

siano trascorsi almeno due anni dal giorno in cui abbia
preso effettivo possesso. Prima di questo termine il

trasferimento può aver luogo soltanto <l'ufficio, per ra-
gioni di servizio, sentito il Consiglio superiore in se-

zione.

La stessa disposizione si applica quando in via, di tra-
sferimento il magistrato siastato assegnato ad una sede

Direzione Generale delPAgricoltura

Divieto d'esportazione.

Essendo stata accertata la presenza della fillossera nel comune

di Soverato, in provincia di Catanzaro, è stato, con decreto del

6 marzo 1908, esteso a detto Comune il divieto di esportazione
di talune matprio indicate allo lettere a, b, c, del testo unico

delle leggi antifillosseriche.
Roma, 6 marzo 1908.

NIINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pabblioe

RETTIFICA D INTESTAZIONE (la pubblicaziotte).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 Oi0

cioè: n. 301,359 d'inscrizione sui registri della Direr,ione gene-

rale, (corrispondente al n. 1,1-17,998 del consolidato 3 010) ier
L. 3,251.25 al nome di Prato Giulio fu Domenico, domiciliato in

Pisa, con annotazione di usufrutto vitalizio a favore di Del Vec-

chio Bettino fu Giulio, vedova di Prato Domenico, mailre del ti-

tolare, ecc., fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito pubblico,
mentrecha doveva invece intestarsi per l'usufrutto a Del Vecchio

Maria Benedetta fu Giulio, vedova di Prato Domenico ecc., vera

usufruttuaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rottifica di detta iscrizione nel modo richicato.

Roma, il 6 marzo 1908.
Per il direttore generale.

GARBAZZI.

RETTIFICA D INTESTAZIONE (la pubblicazione)
Si è dichiarato che la rendita seguonte del consolidato 3.750g0

cioë: n. 405,702 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
pei· L. 7875-73.50, al nome di Ima io Luigi, Giuseppe, Angela
e Felicita di Giuseppe, minori, sotto la patria potestà <tel padre,
domiciliato a Romagnano Sesia [(Novara), fu così intestata per

errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-

strazione del Debito pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi

a Imazio Luigi, Eusebio-Giuseppe, Angela e Felicita, ecc., veri

proprietari della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
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difBda chiunque possa ayervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prinia pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state

notifloate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera
a}la rettifica di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 6 marzo 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

RwrrmeA n'nrrsarAzrons (2* pu6614eazione}.
Si 6 dichiarato ohe la rendita seguente del consolidato 5 Og0,

cioò: n.1,290,982 d'insorizione sui registri della Direzione generale,
per L. 20, al nome di Bedini Paolo fu Pietro, domiciliato in Forno
(Massa), fu così intestata per errore ocourso nelle indioasioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentreoh6
doveva invece intestarsi a Benedini Paolo fu Pietro, vero pro-
prietario della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblioo
si diŒda chiunque possa avervi interesse ohe, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovA non sieno state

notinoate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera
alla rettinca di detta isorizione nel modo riehiesto.

Rems, il 5 marza 1908.
Per i3 direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del oambio pei certilloati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione ð fissato per oggi, 7

marzo, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.90

e pindi non superiore Alla pari, pel rilascio dei

certificati dei dasi doganali del giorno 7 marzo

occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Impettorato generale
dell' Industria e del eonunerelo

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Itegno, determinata d'accordo
fra"il Ministero d'agi•icoltura, industria e commercio e

11 Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
6 marzo 1908.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza oedola degl' interessi
in oorso

maturati
a tutt'oggi

3 3/4 % netto. 10286 46 10099 46 10ikl8 68

3 1)B % nette. 101 88 05 100 13 15 101.24 62

3 % fordo.... 6975 - 68.55 - 68.71 70

§iate not R¶¾tate
PARLAMENTO NAZIONALE

OAMERA DEI DËPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdl, 6 marzo 1908

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.5.

CIMATI, segretario, legge il processo verbale della seduta di

ieri, che 6 approvato.
Completamento di Commissioni.

PRESIDENTE, in adempimento dell'incarico ieri avuto dalla Ca-
mera, chiama l'on. Guarracino a sostituire l'on. Bertolini nella

Commissione per lo tombole.

Interrogastoni.
BERTETTI, sottosegretario di Stato per le poste'] e i telegran,

risponde all'on. De Felice-Giuff'rida, il quale rileva il grave danno
che al commercio d'importazione dall'America del Sud ed alla in-

dustria della concia delle pelli in Italia, e specialmente in Bioilia,

arreca l'accordo delle Compagnie di navigazione, che fanno ser-
vizio regolare fra Genova e il Rio della Plata, di non ricevere

,cuoia vaccino di trasbordo, con polizza diretta, per i porti di Li-
vorno, Napoli, Palermo, Messina e Catania.
Rileva che la misura adottata dallo Compagnie di navigazione

si riferisce solo alle cuoia sciolte, per le gravi dificoltä ohe per
esso si incontrano nelle operazioni di carico, soarios e trasbordo,

a meno che lo speditore non paghi un sopraprezzo sui noli.

Aggiunge che, trattandosi di linee non sovvenzionate, lo Stato

non ha poteri per far modificare la disposizione in parola.
DE FELICE-GIUFFRIDA, lamenta che esista una disparita di

trattamento fra il trasporto delle cuoia dall'America a Genova e

quello dall'America ai porti dell'Europa centrale.
Invita perciò il Governo ad interveniro a. difesa dell'igstria

nazionale.
BERTETTI, sottosegretario di Stato per le poste à per i tele-

grafl, ripete che, in linee non sovvenzionate, il Governo non puð
esercitare alcuna influenza nella misura e nella contrattazione

dei noli.
POZZO, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, ri-

sponde all'on.Lucifero Alfonso, il quale desidera di sapere quando
promuoverà la discussione dei disegni di legge pel riordina-
mento delle giurisdizioni, e per la difesa gratuita dei poveri.
Assicura che fra pochi giorni il guardasigilli presenterà il

primo disegno di legge : il quale perð, piû che ad un riordina-

mento delle giurisdizioni,mira ad una parziale riforma del codico

di procedura.
Dichiara invoco che quanto al secondo ð necessario un ulteriore

indugio, dovendosi completare gli studi in proposito.
LUCIFERO ALFONSO prende atto della nuova promessa circa
il disegno di legge pel riordmamento delle giurisdizioni: insiste
afBnchè ancho quello sulla difesa gratuita dei poveri sia presen-
tato al più presto, essendo richicsto dalla grandissima maggio-
ranza dei cittadini ed involgendo un problema che abbisogna di

urgente soluzione (Approvazioni).
Svolgimento di una proposta di legge.

MEZZANOTTE svolge una proposta di legge per modiûoazioni

alla legge comunale e provinciale, tendente a disoiplinare l'ap-
provazione dei conti resi dai tesorieri e amministratori oomunali
ed a regolarne la relativa giurisdizione.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, con le

consuete riserve consento che sia presa in considerazione.

(E presa in considerazione).
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(È approvato senza discussione il disegno di legge per maggiori
assegnazioni e diminuzioni di stanziame nto su alcuni capitoli
dello stato di previsione della spesa del Ministero de31i affari
estori per l'esercizio finanziario 1907-908).
Discussione di un disegno di legge di permuta de terreni.

DE FELICE-GIUFFRIDA dichiara di essere contrario al disegno
di leggo per tradurre in regolare contratto un compromesso fra
la R. marina e la « Società cantieri navali riuniti » per permuta
di terreni nel golfo di Spezia.
Nota che il terreno di cui lo Stato si dispone a disfarsi ha un

valoro di gran lunga superiore a quello che accetta in cambio:
onde invita il ministro ad assumere in proposito migliori infor-
mazioni o magari a sperimentare i pubblici incanti.
MIRABELLO, ministro della marina, rispondo che il progetto di

leggo ð stato preparato o studiato con la necessaria ponderazione,
e col dovuto rispetto alle disposizioni di legge e agli interessi
dello Stato. Insiste perciò nel domandare alla Camera l'approva-
zione del disegno di legge.
(Il disegno di legge à approvato).

Presentazione di una relazione.

CASCIANI, presenta la relazione sul bilancio di agricoltura, in-
dustria e commercio.

Discussione del bilancio della guerra.

TURATI propone che si sospenda la discussione di questo bi-
lancio, di cui manca la relazione della Giunta generale del bi-

lancio, non parendogli che, non in linea di forma, ma in linea di
sostanza, siffatto procedimento non possa essere giustificato dalla
disposizione dell'art. 73 del regolamento.
Nota d'altronde che il relatore, secondo notizie corse, ha già

compiuto il suo lavoro che sarebbe stato, anzi, presentato alla
Giunta generale o da questa approvato con alcune correzioni. Do-
manda peroið in proposito schiarimenti al Governo e alla Giunta
del bilancio.

MARAZZI, si unisce alla proposta o alle considerazioni del-
l'on. Turati, riconoscendo con lui perfettamente legalo l'iscrizione
del bilancio della guerra noll'ordine del giorno, ma osservando
cho il frettoloso procedimento non è giustincato da ragioni d'ur-
genza, a meno che il Governo non voglia aver presto i bilanci

por procedere alle elezioni generali. (Commenti -- Denegazioni).
Rileva altresi l'opportunitå di attendere le proposte già formu.

late in parte, dalla Commissione d'inchiesta.
PRESIDENTE. ricorda che l'anno scorso parecchi bilanei furono

discussi senza relazione della Giunta del bilancio; e che la mo-
diacazione al regolamento, concretata poi nella disposizione del-
l'art. 73, fu proposta dalla Giunta generale del bilancio e appro-
vata dalla Camera.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, ri-
sponde all'on. Marazzi che non si puð premere sulla Commissione
d'inchiesta con una sospensiva che equivarrebbe ad un invito ad

affrettare le sue proposto.
Il bilancio, d'altronde, non ð che l'esecuzione di leggi esistenti;

se ci saranno proposte nuove da fare, 11 Governo, a cui spetta la
responsabilità politica e finanziaria delle leggi, non mancherà al

suo dovere.

Prega l'on. Turati di non insistere nella sospensiva, e in ogni
modo prega la Camera di non approvarla. (Bene).
FINOCCHIARO-APRILE, essendo Vice presidente della Com-

missione d'inehiesta sull'Amministrazione della guerra, dichiara
che la Commissione ha fatto, come doveva, accurati studi ed in-
dagini sui varî problemi riguardanti l'esercito, pure con larghi
interrogatorî presso tutti i corpi d'esercito; ma ancora non ha

preso le sue conclusioni. A questo scopo ha ripreso le sue adu-
nanze. (Commenti). Percið considera inopportuna la proposta so-
spensiva, o prega la Camera di non approvarla. (Bene).

GIUSSO, vice presidento della Giunta del bilancio, spiega che la

Giunta generale del bilancio, presa visione della relazione del-

l'on. Pais, deliberò di introdurvi alcune modificazioni intorno a

qualche punto controverso.

PAIS-SERRA, per fatto personale ricorda di avere parecchie
volte riferito intorno al bilancio della guerra, compiendo il pro-
prio dovere senza creare imbarazzi al Governo e al paese. Spiega
che la relazione intorno al presente bilancio, presentato il 25 feb-
braio, fu discussa il 3 marzo dalla Giunta del bilancio dando

luogo ad osservazioni che l'oratore accolse dichiarandosi pronto
alle conseguenti modificazioni.
Solamente non credeva che intorno a queste modifleazioni do-

vesse intervenire un'altra volta il presidente della Giunta (Inter-
ruzioni); onde ha la coscienza di non aver mancato al suo dovere,
come ha vivissimo desiderio che il Parlamento provveda alle no-
cessitä supreme del paese (Commenti).
CASANA, ministro della guerra, nega che le modificazioni siano

state concordate fra il relatore e i ministri della guerra o degli
affari esteri. I due ministri indicarono solamente in quali parti
parevano indispensabili certe modificazioni.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell' interno, sog-

giunge che il Governo, avendo notizia che la relazione al bilancio

della guerra stava per essere distribuita ai giornali, ha dovuto

far conoscere al paese che quella relazione rappresentava il pen-
siero dell'on. Pais non quello dolla Giunta del bilancio.
T URATI dichiara di non insistere nella proposta sospensiva.

Presentazione di relazioni.

POZZl DOMENICO, presenta la relazione sul disegno di legge:
Autorizzazione di spese per opere pubbliche, ripartizieno di stan-

ziamenti e trasporti di fondi negli stati di previsione della sposa
del Ministero dei lavori pubblici per gli esercizi finanziari 1907-

1908 o 1808-1909.

FALLETTI, presenta la relazione sul disegno di legge: Prov-

vedimenti per i bilanci delle Colonie italiano d'Africa e per il

contributo dello Stato nelle speso dello Colonio stesso.

MONTAGNA, presenta la relazione sul disegno di legge: Mag-
giori assegnazioni su alcuni capitoli dello stato di previsione
della spesa del Ministero degli affari esteri per l'esercizio 1007-

1908.

ßi riprende la discussione del bilancio della ytterra.
NEGRI DE SALVI, non crede di pregiudicare le responsabilità

del Governo, né di compromettere alcuna questione d'ordine in-

ternazionale, ricordando il grave monito contenuto nel discorso

pronunziato dall'on. Fortis nel 1904 e ripetuto l'anno scorso da

vari oratori, ma che sembra tuttora inascoltato.

Non intende fare alcun paragone fra le condizioni militari

nostre e quelle di una vioma nazione.
Limitasi ad affermare che se dovere verso le Potenze alleato ð

quello di avere un esercito forte che accresca pregio alla nostra

alleanza, dovere verso noi stessi, senza nascondere i nostri ob-

biettivi, modesti e prudenti, à di esser pronti ad ogni eventuale

pericolo.
Accenna al nuovo reclutamento, all'inchiesta, all'istituzione di

un ministro borghese : tre fatti della più alta importanza poli-
tica; o chiede so tolto cið rappresenti un nuovo indirizzo politico,
esprimendo la speranza che cessi finalmente un troppo lungo pe-
riodo d'incertezze.

Augura al presidente del Consiglio o al ministro della guerra

di sapere essere all'altezza delle pubbliche aspirazioni. (Bene).
SANTINI, insiste egli pure sulla necessità di difendere tutto

indistintamente lo nostre frontiere, senza far troppo affidanza con
le amicizie e con le alleanze.

Accenna alla maggiore spesa pel foraggio; esprime l'avvisoche
forse sarebbe stato opportuno non rescindere i vecchi contratti.

Esorta il Ministero a staro in guardia contro certi mediatori

che sono i veri vampiri della finanza.
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Jer:J'aoggiato dei gayalli, ragoolnenda maggiore oqalatezza ed
enprgia.oad.e);ngegire ghp oavgli app.rtAt.i BIAno _ripreggytati da
altrice gompgati dai Aplegati del glRistero.
Raceomanda al ministro il personale operato gjidetto ai vari

i geneomagda pure di agmentare 11 numero dpi panitari ad-
de‡ti gi gorpi eplogiali.
.,Si gjeldara nuovamente, almeno per ora, captrario al reoluta-
stanto territoriple.
,)(pjp clip roepntemente, e contraripmqnte ai regolamenti, qual-

año afÉoiale telegrafð direttamente al Re, invece di rivolgersi al-
I'aiutgage di çampo gegerale.
. Cri,4toa yayle disposizioni del nuovo regolamento gi discipliga,
same ,c[ap1)p riggardapti gli eneri dovati al Capo dello State. In
eió $1.gggqlamqato francese 6 molto già esigente del nostro.
Lamenta anche altre disposizioni che diminuisgono ,il prestigio
egli tginiali. Sono stati agehe diminuiti gli onori glla bandierp.
Crede indispensabile una revis,io.no dell'interna gegp.lamento, ehe
gladies (aformato ad uno spirito di malsapa demagogia.
Crition le molte piccolo riforme introdotte nella #iviqa degli

agioipli ø gel s.oldati• rif9rme postoso, ant,ieqtetiche e inco.nolu-
apati. g)1sapproya pggtieplarmente la nuova fonipa di berreitto,
senza yleigrp, per la cavallerja.
I)pglorg gno14e la goppgespione di molti distintiyi, e dell'91mo

dei generali.
Sa ‡utte ¡queste questioni, moralmente importagti, richiama ,l'at-

tensione del ministio.
E richiama pure l'attenzione del ministro sulla insufBeienza,

per ilu'allia e per quantitå, del vitto dei soldati.
' Co'ioltide atermando la Aducia delfeseroito nell'opera energica
e prindente de1Yonorevole ministro Casana, al qvale angara di
poter·1egare il suo nome. alla prosperità ed alla gloria dell'eser.•
eito (Vive approvazioni). ' '

MONTI-GUARNlBRI, rinunziando, per ragioni di opportunità a

farè un disdorso, si limita a chie ere al ministro se sia vero ei6
ohe si diee dat competenti, e olob ohe la frontiera orientale sia
asadÌatamente indifesa (Commenti).
- Se queste o vero, oonida ohe Governo e Parlamento mostre-
ra'n'not di' esser pienamente consei della loro resp¾níabilità.
CASANA, ministro della guerra, (segni d'attenzione), dice che

la presenza di un ministro borghese alla direzione del dioastero
de11ä'gnerra, signidea solamente l'intento di far penetrare negli
ordinamanti militari un sofŒo di ideo pin moderne, sensa che oið
possa turbare o menomare il sentimento di disoiplina _che deve
essere sovrano nelfesercito.
Diohiara che il paese sarebbe in condizioni di provvedere ad

eventuali minaceie, alla sua integrit¥ Naturalmente, l'Italia ant-
snata, in passato come oggi. da un grande desiderio di pace e

parlottamente tranquilla nelle suo alleanze, hA dedicato la mag-
gior partà dellp sue risorse al proprio sviluppo eoooomioo; ma
gIli da qualohe anno, per le migliorate condizioni della pybblios
gianka.cha 2:ivolto le sue cure ad integrare i propri armamenti e
le proprio difese.
* In questo nietodo si 6 proseguito e si proseguirk. (Commenti)
Risponde .poi alle molteplioi osservazioni dell'on. Santini,Aph¾

rand6 di riconoscerne Yimportanza e promettendo che riggan'no
oggetto di acourato studio, poichè tutti gli sforzi dell'Ammimatira.
sione si ooneentrano nello scopo di spendere bene il denaro pob-
blico, e obl maggiore utile del paese e delresercito.
Nota airon. Negri che la nuova legge di reolutamento avrà per

efetto di orescere la forza bilanoiata; ma ohe, per questo bilancio
in oorso, alla maggiore spesa si riparerà con le eoonomie avutesi
nel bilanoi passati.
Dichiara che, per il materiale d'artiglieria, si ð tenuto conto

delle trodiaeazioni suggerita dall'esperienza e segnalate dalla Com-
missione d'mahiesta; e che ormai il materiale di traino è in grado
di ri'ajënildre aRe legittime aspettizioni del paese.

Cqaclude pregando la Camera di approvare il bilanoio, e diohia-
rando aho con apposita legge si prervedena al miglioramènto .de-
gli um6ipli. (Approvazioni - Çongratulazioni). -

PAIS-SERRA, relatore, si unisee allo considerazioni dell'onore-
vole IRIRiptro, augurando che, nel prossimo bilancio, si arrivi ad
ottenere una pik esatta rispondenza fra le previsioni degl i stan-
ziamenti e l'efettività della spesa.
PRESIDENTE. Passeremo alla òiscussione dei capitoli.
DE-FELICE GIUFFRIDA, al espitolo 1, segnala al ministro la

sorte degli uŒoiali d'ordine che sono comandati fa prestar ser-

vizio þr6sso l'Amministrazione centrale, raccomandandogli di ' al-
stomarli stabilm6nte.
SANTINI prega il ministro di tener conto delle condizioÅi eco-

nomiche degli niBeiali d'ordine del suo dioastero.
MONTI-GUARÑIERI chiede parita di trattamento per gli um-

oiali d'ordine ehe provengono dagli scritturali di artigliena e

genio.
TEDESCO, presidente della Giunta generale del bilancio, di-

ohiara ohe la Giunta del bilancio ha già preso in esame le ri-
chieste delle quali si sono fatti sostenitori gli onorevoli'DeTeÌiee
e Monti-Gaarnieri.

CASANA, ministro della guerra, terrà conto nei limiti del ge-
sibile e ãon la migliore buona volonta delle racconhandaSÎ0BI 0Île
gli sono state rivolte.
(Si approvano i capitoli del bilancio, lo stanziamento comples-

sivo e il disegno di legge).
1nterrogazioni, interpellanze e mozioni.

CIbfATI, segretario, ne da lettura.
« Il sottosoritto chiede d'interro re Ponorevole ministgo delle

AnÀnze, per sapere se sia informato dell'agitaziotte pfodpttasi nefla
bdrgata Santa Maria d'Arzachena, frazione di Tempio,)or 1(i·e-
eente applicazione cola fattasi della tassa sui fabbricati; e dei
provvedimenti che ha adottato od intenda di adottare.

« Pala ».
« Il sottoseritto chiede [d'interrogare il ministro delPinterno,

oires le due intensioni di fronte all'amministrazione comunale di
Ariano di Paglia.

« Morgari >.
« Il sottoscritto chiede 'd'interrogare il ministro dell'interno

oirca le sue intenzioni di fronte all'amministrazione comunale di

Sant'Angelo dei Lombardi.
« Morgari ».

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno,
airca le sue intenzioni di fronte all'amministrazione comunale di

Sirignano.
« Morgari ».

« Il sottosoritto chiede d'interrogare il ministro dp1Piatruzione
pubblica, per sapere se, ai termini dell'art. 22 del regdlainento
generale per l'istruzione elementare, approvato con IC déci•eto 9

o#obre 1895, n. 683, egli ritenga che, tra le varie funzioni Asse-

gnate alle Commissioni ed ai deputati di vigilanza, sia fogion-
mente e utihnente connessa anche l'assistenza agli esami NBAli
nelle sonole elementari medesime.

« Valli Eugenio ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blice per sapere se, in vista della frequente deficienza di YAgooi
nei centri zoliferi della Sicilia, non creda opportuno adottare re-
dicali provvedimenti, integrando il materiale ferroviario che fa
difetto nelle linee siciliane.

« De Felioe-Giuffrida ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare gli onorevoli ministri del

lavori pubbliot, della guerra, dalla marina e del commercio aglla
urgente necessità di provvedere alle comunicazioni ferroviario della
Liguria, e specialmente tra Spezia o Genova anohe colla contra-
zione di una linea nella'vallata di Vara o Fontanabnona.

« Fiamberti ».
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¢ La Camera, convinta essere necessario l'assicurare che il
controllo amministrativo della Corte dei conti costituisca real,
mente la garanzia più alta per il Parlamento e per il Paeso,
della correttezza e della legalità degli atti della pubblica ammi-

nistrazione a tutela del patrimonio dello Stato e dei diritti dei

privati, -

delibera:
di nominare una Commissione d'inchiesta per indagare e denun-

ziare le cause del grave disordine che da lungo tempo incombe
sulla Corte dei conti e che si a rivelato così clamorosamente in

pareechie e recenti inchieste e procassi;
ed afforma

la necessità di una riforma radicale che popga a base del nuovo
ordinamento della Corte medesima il criterio della sua diretta ed
esclusiva dipendenza del Parlamento nazionale.

« Ferri Giacomo, Chiesa. Morgiri,
Loero, Rondani, Peseetti, Nu-
ma--Campi, Basetti 7.

PitESIDÈNTE avverte che la mozione sark a suo tempo syolta,
e poi, se presa in considerazione, deferita all'esame degli Uffici.

Comunicazioni del presidente.
PRESIDENTE annunzia che gli onorevoli Aroldi e Lucca hanno

presentato una proposta di legge di iniziativa parlamentare.
Annunzia altresi che, nelle votazioni segrote di oggi, la Camera

non si à trovata in numero legale.
La seduta termina alle 18.10.

¯DI.AEIO ¯EUST1|¾O
La questione militare, che per poco nello scorso anno

non provoch una completa rottura fra l'Austria e l'Un-
gheria, si è ripresentata nelle discussioni del bilancio
della guerra avvenute nelle due delegazioni dell'Impero
austro-ungarico, chiamate a votare le spese comuni at
due Stati per l'esercito.
Fra le due delegazioni ð sorto un conflitto causa l'au-

mento delle paghe agli ufficiali e soldati, proposto dal
deÏegato austriaco Latour, ed accettato dalla delega-
zione austriaca, ma respinto recisamente dalla delega-
zione ungherese. Il bilancio non ha potuto essere ap-
provato.
Alcuni giornali viennesi veggono nella proposta La-

tour una manovra dei cristiani sociali per liberarsi del
presidente dei ministri, Beck, e del ministro degli af-
fari esteri, Aehrenthal.
Sulla grave vertenza la Zeit dice di sapere da un

un alto pprsonaggio politico, bene informato, quanto
segue a proposito delle complicazioni subentrate nella
situazione parlamentare, causa il contegno dei cristiano-
sociali. Il personaggio dice: « Il Governo, fin da bel
principio, scorse nella proposta Latour il germe di spia-
cevoli complicazioni. In fin dei conti non v'ha alcun
mezzo di costringere gli ungheresi ad aderire alla pro-
posta di iniziativa della Delegazione austriaca, per l'au-
mepto delle paghe agli ufficiali e del soldo alla bassa
forza. Del resto, ognuno prevedeva che gli ungheresi
non vi aitrebbero aderito. Qualunoue cosa si faccia da
parte della Delegazione austriaca ¿ontro la Delegazione
ungherese, non si potra trattare di rappresaglie effi-
caci. L'impedimento delle terze letture dei disegni di
legge già approvati non procurerà imbarazzi al Go-
verno austriaco, ma tutt'al più al Governo comune

austro-ungarico. Io credo che gli elementi più assen-

nati della Delegazione austriaca dissuaderanno i colleghi
dal prendere deliberazioni precipitate. E' difficile dire

che cosa si dovrebbe fare qualora la Delegazione un-
gherese persistesse nel suo atteggiamento di fronte alla
Delegazione austriaca; in ogni caso si dovrà tentare
anzitutto di comporre il conflitto all'amichevole, in via
di trattative. Qualora non si riusciese, diverrà forse no-
cessario il ritiro del ministro comune della guerra ; ma

non si capisce in qual modo le dimissioni di questomi-
nistro potrebbero giovare alla questione ».

Il progetto dolla Russia per la costruzione d'una li-
nea ferroviaria congiungento il Danubio con l'Adriatico,
oltre l'appoggio incondizionato dell' Inghilterra e del-
l' Italia, ha trovato anche quello della Francia, e sul
proposito l'Agenzia Havas ha pubblicato ieri l'altro la
seguente nota:

« Alcuni organi della stampa russa esposero le idee
del Governo imperiale circa la costruzione d'una fer-
rovia tra il Danubio e l'Adriatico, e fecero capire che
la Russia è disposta ad appoggiare questo come qua-
lunque altro progetto di costruzione o d'allacciamento
di ferrovie sulla penisola balcanica. Noi crediamo di sa-
pere che il Governo francese ha aderito perfettaniente
alle idee della cancelleria imperialo russa, tanto per
ciò che concerne la ferrovia fra il Danubio e l'Adria-
tico, quanto circa le altre ferrovie che fossero deside-
rate dall'Austria-Ungheria o dai diversi Stati balcanici.
Il Governo è infatti dell'opinione che queste ferrovie
contribuiranno molto efficacemente allo sviluppo della
penisola balcanica, e non mancheranno di migliorare le
condizioni di quelle regioni, facilitando il ristabilimento
dell'ordine in Macedonia ».
Alle grandi potenze si uniscono tutti gli Stati balca-

nici, ed il presidente dei ministri di Serbia, sig. Pasic,
intervistato dal corrispondente di un giornale rumeno,
disse: < La Turchia acconsentirà certamente alla co-
struzione della ferrovia Danubio-Adriatico, giacchè colla
nuova linea possono essere esportati pure prodotti tur-
chi. I lavori incomincieranno probabilmente già in pri-
mavera. Il capitale necessario di ottanta milioni sarà
fornito da un consorzio francese coll'appoggio di capi-
talisti russi, inglesi ed italiani. Per quanto concerne la
Rumenia dipende solo da questa di allacciarsi alla linea
con un ponte sul Danubio da Rabovac a Radujevac-
Ruja. Il Governo serbo à pronto sempre a sostenere
una parte delle spese. La Rumenia godrebbe pure grandi
vantaggi da una diretta congiunzione coll' Adriatico ».

O O

Il presidente dei ministri del yBelgio ha presentato
ieri l'altro alla Camera dei deputati il progetto di legge
approvante gli atti suppletorî al trattato per l'annes-
sione del Congo, e propose d'assegnarlo a una Commis-
sione coloniale composta di diciassette membri. La Ca-
mesa deliberò in senso analogo.
Gli atti suppletorî al trattato por l'annessione del

Congo, del 28 novembro 1907, dispongono che, nel caso.
dell'annessione dello Stato del Congo da parte del Bel-
gio, tutti i terreni, che finora componevano i cosiddetti
dominî della Corona, passeranno nel possesso dei do-
minî privati dello Stato, il cui usufrutto resta però al
Re fino alla sua morte. La cessione dei dominî della
Corona è vincolata all'adempimento delle seguenti con-
dizioni: 1) al Principe ereditario del Belgio sarà pa-
gata una rendita annua di 120,000 franchi; alla Prin-
cipessa Clementina, figlia del Re, una rendita annua di
7ð,000 franchi; 2) saranno riconosciute 10 concessioni
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fatte dái dominî della Corona a parecchie Società ; 3)
si istituirà, coi mezzi dello Stato belga, un fondo di 45
milioni di franchi per condurre a compimento lavori
incominciati, rispettivamente dati in commissione, dal-
l'Amministrazione dei dominî della Corona; 4) coi mezzi
della colonia si creerà un altro fondo, di 50 milioni di
franchi, pagabill in quindici rate annuali, che sarà de-
dicato al Re in segno di gratitudine. Questo fondo dovrà
essere impiegato dal Re, o, in quanto alla sua morte

non fosse ancora consumato, dal suo successore, per
scopi di utilità pubblica, esclusivamente nel Congo.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSI UNITE

Adunanza del f° marzo 1908

Prosidenza del socio senatore prof. Enrico D'Ouidio

presidente delfAccademia

Il presidente dà la parola al socio Morera, il quale legge la

comme;norazione del compianto socio nazionale non gresidente
Franoesco Siacci.
Invitato dal presidente, il socio Naccari legge la relazione della

2a giunta per il XV6 premio Bressa (quadriennio 1903-1906) e il
socio Ro.Banctis, a nome del socio Cipolla assente, legge la rela-

zione , della Commissione per il premio Gautieri per la storia

(triennio 1904-1906).
Il presidente da poi la parola al socio Stampini, relatore della

Commissione pel premio Vallauri di letteratura latina (quadrien-
nio 1903-1906), il quale riferisce in latino sui risultati dei lavori

della Commissione.
Tanto la commemorazione del socio Siacci, quanto le relazioni

sui premi Bressa, Gautieri e Vallauri saranno inserite negli Atti.
11 presidente presenta quindi lo scritto offerto in omaggio al-

PAoondemia dal socio sanatore Mosso su « Le armi più antiche
di rame o di bronzo > (estratto dalle Memorie della R. accademia

dei Lincei, sez. V. Vol. III, Roma, 1908).

CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE R FILOLOGICHR

Adunansa del 1° marzo £908

Presidenza del socio senatore prof. Enrico d'Ovidio
presidente dell'Accademia

Il presidento presenta lo scritto del socio corrispondente prof. Fi-

lippo Porena: < L'antropogeografia nelle suo origini e nei suoi

progressi (estratto dal Bollettino della Societa geografica italiana,
faso.II, Roma, 1908) offerto in omaggio dall'autore ».

If socio Stimpini presenta per l'iníËrzione negli Atti una nota
del préf. Oreste Nazari su « Le iscrizioni della colonna traiana »,

ed una del prof. Clemente Merlo intitolata : « Iorficula auricularia
o briccicho romanze ».

Il socio Sforza offre pure por gli Atti un suo saggio sopra:
« 11 filso sultano Jachia ».

ItTOTIZIE VAILIE
ITAI..IA.

Le LL. MM. il Re e la Regina e S. M. la Regina

Margherita assistettero, ieri, nella chiesa di Sant'Anto-

nino dei Portoghesi, alla solenne cerimonia funebre

ufficiale ia suffragio degli estinti Re Carlo I e principe
Luigi Filippo, tragicamente spenti a Lisbona.

I Sovrani, accompagnati dal generale Brusati, dal

generale Ponzio Vaglia, dalle dame e dai cerimoniori

di servizio, vennero ricevuti dal ministro del Porto-

gallo, De Vasconcellos, colla signora, dal cav. Lamber-
tini e da tutto il personale di Legazione.
Alla cerimonia erano presenti le collaresse dell'An-

nunziata, S. E. il vice presidente del Sonato, Blaserna,
l'on. De Riseis, vice presidente della Camera, le LL. EE. i
ministri Tittoni e Carcano e il sottosegretario di Stato
Pompilj, gli ambasciatori di Francia, Austria, Inghil-
terra, Spagna, Stati Uniti del Nord America, tutti i
ministri plenipotenziari e numerose signoro in tooletto
nere.

La cerimonia ebbo termine alle 11.45.
Le LL. MM. il Re, la Regina Elena e la Regina

Margherita, al loro uscire dal tempio, sono stati applau-
diti dalla folla, che si era addensata in via della Scrofa,
in attesa del loro passaggio.

S. A. R. la duchessa di Genova Madre
,
ð arrivata

stamane in Roma.
Alla stazione è stata ricevuta dalle LL. MM. il Re o

la Regina e da S. M. la Regina Madre, con la quale si
recata al palazzo Margherita, dopo essere stata osse-

quiata dai personaggi delle RR. Case.

Ompig 111astri. - Sono arrivati, ieri, a Roma Sua
Altezza R. il principe Asdang, terzogenito del Re del Siam, ã fa-
miglia, con numeroso seguito e con S. E. Phya Visutr Kose, mi-
nistro plenipotenziario del Siam a Londi·a.
Benefloenza e ame1âtenzy pu¾¾11.
ca.- Ier(mattina il Consiglio supeitore di beneficenza'e assi-
stenza pubblica, ha inangarato a palazzo Brasohi la prima sos-

sione dell'anno corrente.

Presiedeva la riuniona S. E. l'on. senatore Gaspare Finali.
Riferirono su diversi temi*riguardanti statuti e riforme di opere

pie, il senatore Caravaggio, l'on. Falconi Gaetano, i commendatori
Tami, Ambrosini, Lutrario, Dallari, De Negri e Magaldi ed il
pro£ Montemartini.

'

Istituto emperiore postemtelegrafi.
- Stamane nell'aula magna dell'Istituto superiore postile-tele-
grafico ha avuto luogo la solenne inaugurazione della nuova

scuola superiore postale telegrafloa ansessa al detto Istituto.
Erano presenti la LL. EE. Ì ministri Sohanzer e Laeava, e gli

onorevoli softó'sográlari di Stato Cinitelli e Bertetti, il vice pro-
sidente del senato on. Blaserna, vart deputati, i capi servizio
e gli alti fundonari del Ministero delle posto e del telegrail, il
rappresentante del prefetto ed altre autorità.

Il siddioo Nathan si à sousato con un telegramma.
Alle ora 10.30 il ministro delle poste e telegrafi, on. Sahanzer,

ha pronunciato il discorso inaugurale della scuola, spesso inter-
rotto da applausi e salutato alla fine da una calda ovazione.
Indi 11 prof. Quirino Majorana, direttore dell'istitŠto o deHa

scuola, ha tenuto un'applaudita conferenza aperimentale sul tema:
« La telefonia a grande distanza ».

Indi il rag. Micozzi, funzionario del Ministero delle poste e to-

legrafi, allievo della scuola, ha parlato applaudito, rilevando che

gli allieri della scuola la frequenteranno, ispirandolÍi appunto
ai concetti ed agli intendimenti esposti dal ministro nel suo di-

scorso.

La cerimonia a terminata alle ore 12. Fra i presenti erano an.
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che l'on. Marsongo-Bastia ed il rettore dell'Universitä, prof. To-
nelli.

Conferenza. - Domani, alle 15.30, nell'aula magna
del Collogio romano, il signor I. Testa terra una) conferenza sul
tema: Donna, civilta e progresso.
I soli invitati saranno ammessi, e restano invitati per diritto i

soci della Dante Alighieri, dell'Associazione della stampa, della
Lega navale, della Societa Geografica, dellTstituto coloniale, della
Societa per l'istruzione della donna.
Feste veronesi. - Domani, 8, si aprira a Verona,

la consueta ed ormai mondiale flera dei cavalli di marzo. Molte
scuderie sono giå occupate da cavalli ungheresi, tedeschi, olan-
desi ed inglesi. Durerà otto giorni, nel qual periodo vi saranno

corse al trotto, concorso ippico e tiro al volo.
Faranno seguito dal 15 al 22, la corsa automobilistica (cir-

cuito di Verona), il concorso areonautico di distanza e la corsa

ciclistica Verona-Milano.
Riusciranno poi interessanti, più ðello precedenti, la biennale

Esposizione nazionale di Belle arti e la III Esposizione campio-
naria dei vini, acquavite ed olii.

In fine al teatro filarmonico si dark I'Iris, diretta personal-
mente dal Mascagni.
Terremoto. - leri, a Reggio Calabria, alle 18.30 à

avvenuta un scossa di terremoto ondulatorio di secondo grado,
avvertita da moltissime persone.
Movimento commerciale. - Il 5 cor-

rente a Genova furono caricati 957 carri, di cui 304 di carbone
pel commercio e 140 per l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia
374, di cui 168 dí carbone pel commercio e 26 per l'amministra-
zione ferroviaria; a Savona 344, di cui 193 di carbone pel com-
mercio o 54 per l'Amministrazione ferroviaria; a Livorno 200, di
cui 100 di carbone pel commercio e 43 per l'Amministrazione fer-
roviaria, e a Spezia 100, di cui 61 di carbone _pel commercio e 29

por 1°Amministrazione ferroviaria.
Marina militare. - La R. nave Volta à

partita da Zanzibar per Aden.
Marina mercantile. - L'Argentina, della

Veloce, è partita da Buenos Aires per Genova e scali intermedi
11 Lombardia, della N. G. I., ha proseguito da Teneriffa per New
York. Il Virginia, del Lloyd italiano, ha transitato da Gibilterra
per Buenos Aires. Il Brasile, della Veloce, ð partito da Las Pal-
mas per Genova,

TELEG'rIL.A.1\ŒlV.EI

(Agenzia Stef'ani)

BERLINO, 6. -- Si annunzia da buona fonte che l'Imperatore
Guglielmo avrà un'intervista col Ra Vittorio Emanuele a Venezia,
ove l'lmperatore passerà per imbarcarsi per Corfå. Tale visita avrà
un carattere privato.
È probabile che l'Imperatore Guglielmo faccia al suo ritorno da

Corfà una visita all'Imperatore Giuseppe, visita che avrà pure un

carattero d'intimith.
PARlGI, 6. - I giornali annunziano che il Governo francese ha

completamento aderito alle vedute della Cancelleria russa circa la

questione delle ferrovie balcaniche.
LONDRA, 6. - Telegrafano da New York allo ßtandard, in

data di ieri:
L'ambasciatore giapponese ha avuto un lungo colloquio col se-

gretario di Stato, Root.
Dopo il colloquio, l'ambasciatore ha dichiarato che la Cina ce-

dorà sulla questione del 2ahlt-maru fra tre o quattro giorni.
MADRID, G. - La partenza del Re Alfonso XIII per Barcellona

è stata definitivamente stabilita per il 9 corrente.

PARIGÏ, 6. - 11 Re d'Inghilterra si recherà nel pomeriggio a
far visita al presidento della Repubblica, Fallières.

Edoardo VII ha invitato stamane a colazione il presidente del
Consiglio, Clémenceau, e il ministro degli esteri, Pichon.
TOKIO, 6. - Stamane un incendio ha distrutto quattrocento

case del villaggio di Magasoy, presso Tokio.
I danni sono valutati a mezzo milione di sterline.
LISBONA, 6. - I giornali dicono che il Re Manuel ratificherà
il suo giuramento soltanto dinanzi alle nuove Cortes, dopo la loro
costituzione.

COSTANTINOPOLI, 6. - Il Governo imperiale ha dato gli or-
dini necessari perehð i concessionari della miniera di Kubi, nel
distretto carbonifero di Eraclea, non siano impediti nella conti-
nuazione dei lavori che avevano intrapreso. Riservata la questione
di merito, le indennità debbono essere richieste da coloro i cui
nomi figurano nella concessione.
PARIGI, 6. - Il Re Edoardo d'Inghilterra ed il presidente della

Repubblica, Fallières, si sono scambiati visite nel pomeriggio.
PARIGI, 6. - Camera dei deputati. - Rouanet svolgo un'in-

terpellanza sulle anticipazioni fatte dal Governo del Senegal alla
missione Blanchet.
L'oratore attacca vivamente l'organizzatore della missiono; pre-

senta poi un ordine del giorno che invita la Camera a non tolle-
rare alcuna tirannia finanziaria nè alcuna minaccia o dichiara
che la Camera non teme le responsabilita.
Il ministro delle colonie, Milliés-Lacroix, spiega che il Governo

ha cercato di regolarizzare la questione finanziaria della missione
Blanchet; soggiunge che non ebbe mai compiacenze verso qual-
siasi giornale e non teme nè le insinuazioni nè le ingiurie. Il mi-
nistro dimostra che i conti dei crediti di Bosnard sono stati sal-
dati con 25,301 franchi. Termina dicendo che ha fatto unicamente
il suo dovere (Vivi applausi).
Viene quindi approvato, con 316 voti contro 123, un ordine

del giorno accettato dal Governo.
Si riprende quindi la discussione del progetto di legge per l'im-

posta sul reddito.
L'art. l* Viene approvato con 438 voti contro 64.

PARIGI, 6. - Senato. - Rispondendo ad una interrogazione
circa i crediti supplementari per la guerra, il ministro della guer-
ra, generale Picquart, dichiara che, essendo stati progressiva-
monte aumentati a 13,000 uomini gli effettivi delle truppe fran-
cesi al Marocco, il mantenimento di essi e di quelli che si tro-
vano a Oudja e presso i Beni Snassen ed il rifornimento del ma-
teriale hanno importato finora la spesa di circa 16 milioni di
franchi.
Il ministro dolla marina, Thomson, dichiara quindi oho saranno

necessari 4 milioni di spese supplementari per la marina, non
comprese le riparazioni della navi, lo quali saranno rimesse me-
todicamente in stato di servizio.
L'incidente è ehiuso.

LONDRA, 6. - La notizia del Times che il primo lord del-
l'ammiragliato Tweedmouth ha ricevuto una lettera dell'Imperatore
Guglielmo si discuteva oggi negli ambulacri della Camera dei
comuni.
Alla fine della seduta della Camera d'oggi il cancelliere dello

Seacchiere Asquith ha fatto laseguentedichiarazione: lord Tweed-
mouth ricevette il 18 del mese scorso una comunicazione pura-
mente privata e personale, scritta in tono completamente ami-
chevole (Applausi). La risposta di lord Tweedmouth fu ugualmente
privata e senza alcun catattere ufficiale. Il Gabinetto non ebbe
comunicazione nð della lettera dell'Imperatore, nè della risposta
di lord Tweedmouth a nemmeno ebbe cognizione del fatto.
D'altronde gia prima che giungoeso la lettera dellTmperatoro
il Gabinetto aveva preso le sue decisioni circa il bilancio navale
e quello della guerra.

CANNES, 6. - Stasera alle 5 30, una furiosa grandinata ha
imperversato sul tarritorio di Cannes. In pochi minuti lo spes.
sore della grandine caduta raggiunse tre centimetri. I giardig
hanno sofferto danni rilevanti.
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OLONIA, ,6. - A proposito della lettera dell'iniþëratore Gu-
glielmo A Lord Tyreedmauth, la Kolnische Zeitung scrive che si
trajta di una lottera privata.e che, contrariamente alle supposi-
zioni del Times, bisogen oonstatare essere impossibile ché la let-
tera abbia mirato ad esercitare un'influenza qualsiasi sul bilancio
dalla maçina, inglese. La lettera avrebbo pigttosto rettincito er-

rgyp affermazioni diffuse in Inghilterra sulle costruzioni della
flotta telesca.
AIN SEFRA, 7. - In seguito alla riunione di parecchi contin-

genti di triba dell'Estrenio Sud, che si propongono di marciare
verso Afri Sefra, sono stati inviati nella regione im¡iortanti rin-
forii.

OTTAWA, 7. - La Camera dei Comuni ha approvato in terza

lettura, con 90 voti contro 11, il progetto di legge che stanzia
un cràdito ii 300,Ò00 dollari ger la celebrazione del terzo cente-
nario della folidazione di Quebeo.
LONDRA, 7. - Telegrafano da Shanghai in data di ieri:
11 niinistro del Poitogallo a Tokio è giunto nel pomeriggio di-

retto a Pekino, ove si reca per Faffare del sequestro del vapore
gTabl!6nese Takoaaru o¡iokato dai ciäesi nelle aeque portoghesi.
ÈAgGI, 7. - Ë Re FÁNrdo VII ò partito per Biarritz stamanö

aÏIk 10.35.
BIRMINGHAM, 7, - Mancano seinpro notizie di 21 minatori

rimasti sopolti nella miniera di Hamshead e di una delle persone
chi avevano cercato di soccorrerli.
È quasi certo che quest'ultima à morta. L'aria della miniera è

irrespirabile ed il caldie è intenso.

ORANO, 7. - Il trasporto Gironde, che doveva partire per il

Capo Verde per imbarcare i tiragliatori senegalesi, ha ricevuto un
contrordine o si rechera prima a Biserta, ove iníbarcherà altre

truppe destinate a Casablanca.
SALONICCO, 7, - Iersera il primo dragomanno del Consolato

di Groôla, Askitis, in piena strada fu colpito da due colpi di ri-
voltella e rimase mortalmente ferito. Secondo alcune voci il de-

litto ð attribuito al Comitato bulgaro.
L'aggressione ha prodotto dolorosa impressione, stante la stima

dâ chi Askitis eia circondato.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 6 marzo 1908

D Larometro à ridotto allo zero........ 0°

L'altozza dolla stazione à di metri ..... 50.60.

Barometro a mezzodl.................. 765.84.

Unidith relativa a mezzodl............ 49.

Yeytte axezzodi..w...u........... .. SW.

Stato del cielo a možzodl.............. 3(4 nuvolo.
massimo 13.4

Termometro centigrado.
minime 2.5.

ÑoggËa in 21 ore.................. ..

6 marzo 1908.

Europa: pressione massima di 771 sul mar Nero e penisola
B ÍcitÛea, aninima di 745 sulla Manica.

IË ISlia nelle 24 ore: barometro ancora salito nell'Italia supe-
riore, Calabria e sud-Sicilia, generalmente disceso altrove; tem-

ratura irregolarmente variata;, piogge al nord, Toscana ed

Umkia.
Barometro: livellato tra 769 e 770.

Prdabilita: venti deboli vari sull'alta Italia, moderati meridio-.
nÅ altrove; cielo nuvoloso con piogge sull'Italia superiore, vario
aWövä.

Box,I4sTTIlvo umTaonxco
dëll'ITËcio o Atrale di metaarologia e di goodinamian

Roma, 6 marzo 1909.

STATO STATO TEMPËRATORA
preceadåte

STAZIONI del c:alo del mare
Massima Minima

ore 8 ore 8
nelle i4 ore

Forto Maurino ... ,*/4 opporto mosso 11 5 7 0denova........... coperto calazo 11 8 7 8
a........ ... provoso mosso 8 6 5 8

liëo............ */4 oopdrto - 8 ô 0 2
Torino ........... coperto - 8 5 2 5
Alessandria....... coperto - 15 0 4 6
Novára .......... */4 coperto - 11 3 2 1ØdutbabWla

..... |4 coperto - 10 0 0 3
Pavia ........... coperto - 10 7 3 4
Milano........... copdrío - 12 5° 3 6
Coma ........... *ja coperte - 11 0 l 5
ndrio........-- */4 coperto -- 8 5 I 2
Bergamo......... coperto - 9 3 2 4
Iltancia........... coperto - 10 4 2 9
Cremona ........ coperto - 8 6 4 4
Manto_,Va......... - - ....

Veroda.....·· · coperto · - 9 0 8.8
Billäno.... ..... 8/4 ooþerto - 5 I

- 4 0
Udine..... ...... */, ooperto - 8 7 1 7
Treyillo......••••• coperto - 10 9 2 5
Venezia .......•·· coperto calmo 10 0 4 2
Pidovy .......... coperto - 8 9 2 9
HövigW -······••• eoperto - 7 4 2 5
Biabenia ......... coþeito - 9 0 2 8
Parmai..-L••••· Ifiovoso- - 10 9 4 5

Rmilia.... eggggge, - 10 5 4'5
ena...······• coperto - 12 6 3 9

FB a'r~a'•••••·•••• coperto - 11 7 3 8
Bõlogxia ......... s|g oo¡ierto - 12 9 ' 5 0
Ravenna · · ..••••• coperto - 13 0 3 6
Forll- ..•••••••••• epperto - l4 6 7 4 0
Pesäto .......•••• coperto cþo .

14,0 6 0
Ancona .......... */4 coperto legg.niosod 13 0 2 0
Uibinon........ s¡¡eeg •

-
-

92 37
Megeratar. ---.•• aoreno - 12 5 4%
Asooli. Pioeno •••• sereno .

- 13 5 3 0
Péfugge•••••••• coperto - 10 1 2 4
Chkbrino ....... 1/4 copdrio - 8 3 2 0Lhdös ••••••••••• provose - 10 9 5 0
Pisa •• •••••·•••• piovoso - 12 2 5 5
Livorno ....•••••· eoperto calmo 13 0 5 3
Firemre •••••••••• piovoso - 12 8 6 5
Arezzo••··•••---- coperto - Il 6 4 1
Biena •••••••••••• co2erto - 10 0 4 2
Grosseto •••••·••• sereno - 14 2 4 0
Roma••••••·••••• sereno - 13 2 2 5
Teramo .......••• sereno - 14 5 3 0Chieti -•••••••••• sereno - 10 8 3 6AqÑ4 •••••••••• sereno - 6 8

- 3 8
Agnone •••••••·• sereno - 8 0 - 0 2
Foggi .•••··••• aereno - 13 3 1 0Bari ••-••·••••••• aebbioso calmo 12 4 2 4Lbear:••••••·•••• sdrâno - 13 7 4 0

. .
•••••••••• sereno- - 18 5 4 9Napoh ..••••••••• sereno calmo la 6 3,Benevento····•••• sereno - 12 6 : 0 liAtellino· -•••••••· serõño - 9 7 - I gChggrano...,••••• sereno - 9 3 i8Potenza••• ••••• soreno - 8 4. EggOpensa........ • sereno - 12 8

- 2 &Tirfolo.........,• sereno - 9 5 1 8Reggio Calabria·· sereno calmo 15 0 0 ITrapani e••••••••• sereno calmo 14 4 6 9Palermo.....•··-. sereno calmo 14 6 3 3P pedocle -• Beroß0 calm0 . 13 5 9.0;
••-•• sereno - 12 0 gg

•i••••••• *jg odporto calmo 14 7 8 3Cit|Mia
•··••.... sereno legg. mosso 15 1 7 3Siraousa ......... */¿ collekto' legg: mosso 17 0 7 0

. 8, , ·•·•••••• */4 o.operto ',14gg. mosso 13 0 25
.......... coperto - 12 8 4 9
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